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L'aviazione federale attacca con i razzi una collina dove vive il presidente croato Tudjman. Un'altra giornata di paura a Zara 
L'Olanda propone l'impiego di truppe dell'Ueo. A Roma riunione del Consiglio di gabinetto: «Lavoreremo in sintonia con la Cee» 

Raìd aereo su Zagabria 
La Croazia sotto le bombe. Una forza di pace europea? 
La marina italiana in allerta, pronto un piano per i profughi 
Niente muscoli 
usiamo la ragione 
H B K ) FASSINO 

L a guerra in Jugoslavia ci mette di fronte ad una 
questione ineludibile il vecchio ordine dell'Eu
ropa non regge più tutti avvertiamo l'urgenza 
di un nuovo assetto del continente perno es
senziale di un nuovo ordine mondiale, ma si n-

^mmmm vela del tutto illusorio credere di poter edificare 
un nuovo assetto se si considera intangibile il vecchio Cer
to, misurarsi con questa contraddizione non è semplice 
Anzi, il ricordo di quante guerre e conflitti abbiano insan-

Slinaio l'Europa, fa scattare, come immediata reazione di 
fesa, il rifiuto di qualsiasi modifica dello status quo Ma 

questa reazione, ancorché comprensibile non può basta
re al contrario rischia solo di radicalizzare i conflitti e di 
renderne ancora più difficile la soluzione 

D'altra parte nel corso di questo secolo la geografia del
l'Europa è cambiata molte volte Versailles, Monaco, Yalta 
richiamano accordi che modificarono profondamente il 

"Volta dell'Europa e i confini delle nazioni E se si sovrappo
ne la carta dell'Europa uscita dalla pace di Versailles nel 
1919 a quella ridisegnata nel '45 dopo gli accordi di Yalta, si 
vedrà che con quest'ultima si opero uno spostamento lon
gitudinale dei confini di tutti i paesi dell'Europa centrale, 
per alcune centinaia di chilometri ad ovest uno sposta
mento che - imposto dall'Unione Sovietica per le sue esi
genze di difesa - ebbe come esito che due milioni di tede-
schfsT rtfrovassero-a-vtme nella Slesia polacca', tre milioni 
di ungheresi nella TnMsilvania romena, alcuni milioni di 
moldavi in Unione Sovietica e coti via. E la Moria a dirci che 
non ci si può richiudere in una difesa degHittuall assetti co
me se essi fossero eternamente immodificabili e, dunque, 
occorre il coraggio di operare per assetti nuovi, che essi 
non potranno però essere realizzati con atti di forza e impo
sizioni unilaterali, ma solo per via negoziale, che non ha al
cun fondamento oggi - nell'era dell'interdipendenza e del
le grandi migrazioni extracontinentali e intracontinentali -
la pretesa di dare vita a Stati fondati sulla totale omogeneità 
etnica Insomma, tutto quel che sta accadendo dimostra 
che alle aspirazioni di autonomia nazionale si deve e si può 
rispondere solo con accordi tra nazioni e comunità, dando 
vita a nuove entità statuali in cui ogni ernia, ogni lingua, 
ogni religione - sia essa maggioritana o no - veda ricono
sciuti i propri diritti 

M a - si può obiettare - se l'accordo non si trova? 
E se - come dimostra oggi 11 comportamento 
aggressivo della Serbia e dell'Armata federale 
- una parte vuole Imporre all'altra le sue prete-

^ ^ ^ ^ ^ ^ se con la forza? In taf caso la comunità Interna mmm^~m zlonale metta in opera tutte le pressioni - poli
tiche, economiche, diplomatiche - per sanzionare chi non 
vuole intendere ragione, ricorrendo anche a strumenti di 
intervento forzoso, come l'invio di contingenti militari di in
terposizione Anzi, abbiamo proposto noi del Pds per primi 
questo intervento tre mesi fa, quando apparirono i segni 
premonitori della tragedia di oggi ed è legittimo chiedersi 
quanti drammi e quante sofferenze si sarebbero potuti evi
tare se si fosse accolta in tempo questa nostra proposta 

In altre parole, come forza di sinistra che vuole avere un 
ruolo, non ci siamo certo attardati a difendere una Federa
zione Iugoslava che non esiste ormai più né ci siamo rasse
gnati a prendere semplicemente atto di tale dissoluzione 
Ci siamo mossi fin dall'inizio - e continuiamo a farlo in que
ste ore - per realizzare nei Balcani una soluzione nuova 
fondata su tre inscindibili caratteri riconoscimento dell'in
dipendenza e della piena sovranità delle singole Repubbli 
che, definizione consensuale dei confini e dei diritti per le 
minoranze, individuazione delle possibili forme consen 
suall di integrazione tra le Repubbliche divenute sovrane 
Ed è nell'ambito di questa soluzione - da realizzarsi con la 
Conferenza di pace promossa dalla Cee - che dovrà essere 
dato il riconoscimento intemazionale alle Repubbliche 

Abbiamo insistito e insistiamo per una iniziativa unitana 
della Comunità, non già perché non conoscessimo i limiti e 
le difficoltà della Cee, ma perché già si è visto In queste set 
Umane cosa significhi il ritomo alla suggestione dell'-inte-
resse nazionale» in Germania toma alla ribalta il vecchio 
sogno bismarckiano di un egemonia dal Baltico al Bosforo, 
la Francia riscopre l'asse strategico del secolo scorso con la 
Serbia, e qualcuno in Italia fa mostra di muscoli chiedendo 
di schierare le nostre truppe al confine Un nuovo ordine 
democratico in Europa e nel mondo non si costruisce con 
la testa rivolta all'indielro 

Attacco aereo contro Zagabria I Mig hanno lanciato sei 
razzi contro la collina di Sljme dove sono attestate le 
guardie croate Nel corso della giornata altri due allarmi 
Si combatte e si muore da Osnek a Spalato Zara si aspet
ta l'attacco L'Europa sta decidendo di inviare una forza 
militare di interposizione Piano «segreto» del governo ita
liano per accogliere l'eventuale esodo massiccio di pro
fughi Navi e aerei italiani al largo della costa iugoslava 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

•H ZAGABRIA 1 Mig federali 
stavolta non si sono limitati a 
terrorizzare la popolazione A 
Zagabna hanno attaccato, e la 
città impaurita, attende da un 
momento all'altro l'assalto fi
nale, la carneficina Ieri sera i 
caccia hanno lanciato sei razzi 
sulla collina di Slljme dove 
hanno sede il quarto battaglio
ne della guardia croata e la te
levisione Le incursioni dei Mig 
In città (ien altn due allarmi e 
un rald) portano alle stelle la 
tensione Sentimenti analoghi, 

PIER PAOLO PASOLINI 
la sua voce ribelle 
parla ancora 
all'Italia di oggi? 

Domani 
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terrore attesa del peggio, nelle 
altre città strette nella morsa 
dell'avanzata federale A Zara 
il sindaco Uhanch ha detto ien 
di temere l'attacco da un mo
mento all'altro 

Si combatte e si muore in 
tutta la Jugoslavia, da Osijek a 
Spalato, a Petrimja, a Okucam 
A Zagabria i croati stnngono 
d'assedio le caserme federali, 
ieri per alcune ore hanno cir
condato con file di camion la 
sede del comando militare 11 
generale Raseta, vice coman

dante della quinta regione mi-
IrUue, è stato esplicito «I solda
ti sono senz acqua da tre gior
ni Se l'alternativa è arrendersi 
o difendersi ci difenderemo» 

L Europa, tra mille tentenne-
mt'nU, lancia una nuova inizia
tivi Ien la presidenza olande
se della Cee ha proposto di in
via re in Croazia una forza mili
tare di interposizione equipag-
fitta con armi leggere LaOeo 

stata investita della proposta 
E ne ne parlerà giovedì alI'Aja 
parallelamente alla ripresa 
della «conferenza di pace» L'I-
tal a intanto si prepara ad un 
massiccio esodo di profughi II 
governo ha un piano «segreto» 
•Non è saggio dirlo» - ha affer
mato De Michelis al termine 
del consiglio di gabinetto che 
si è svolto ieri «Siamo comun
que pronti a dare accoglienza 
adeguata per eventuali esodi 
di massa», ha aggiunto il Mar
gherita BoniverTU largo della 
cesta Iugoslava incrociano na
vi della marina militare italiana 
appoggiate da aerei Ranno il 
compito di avvistare i profughi 
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Baker a Gerusalemme 
Al suo arrivo 
un lancio di pomodori 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Difficile settima missio
ne del segretario di Stato Usa 
in Israele al suo arrivo a Geru-

•salemme, l'auto di Baker è sta
ta bersagliata con lancio di po
modori da manifestanti ultras. 
quasi certamente coloni, e più 
di tre ore di colloqui con Sha-
mlr non sono bastate a risolve
re 1 problemi in sospeso I col
loqui riprenderanno stamani 
alle 9 In serata poi c'è stato 
l'altro problematico incontro 
con la delegazione palestine

se espressamente autorizzata 
dallOlp, gli stessi palestinesi 
guidati da Feisal Husseim, ne 
nfenranno alla stampa stama
ni Con il primo ministro Baker 
ha discusso sia delle fasi del 
processo di pace sia dei rap
porti bilaterali, con particolare 
riguardo al credito bloccato da 
Bush per quattro mesi un gè 
sto aveva detto in precedenza 
un collaboratore di Shamir, 
che «getta un'ombra» sul ruolo 
degli Usa come «mediaton» 

A PAOIMA 5 
Un vecchio croato mono setto il crollo della sua casa dopo un attacco 
dei carri armati dell eseuito lederaie 

Svezia instabile 
dopo la sconfitta 
diCarlsson 
I socialdemocratici hanno perso nettamente le elezio
ni legislative in Svezia Scendono al 38,2%, perdendo 
cinque punti percentuali e 13 deputati. Esplode in ma
niera clamorosa la cnsi strisciante del modello scandi
navo di socialismo e Welfare State Ma l'opposizione 
moderata nel suo complesso non raggiunge la mag
gioranza in Parlamento, e sono i populisti di Nuova de
mocrazia ad offrirsi come ago della bilancia 

GABRIEL BERTINETTO 

Aldo Scari colpito gravemente alle gambe e al ventre. I commercianti: «Non ci piegheremo» 

Augusta, la mafia ferisce un imprenditore 
Rissa de a Palermo: si dimette il capogruppo 

• • 11 primo ministro Ingvar 
Carlsson ha già rassegnato le 
dimissioni, e resta in carica so
lo per il disbngo degli affan 
conenti La sconfitta del suo 
partito non gli consentiva altra 
scelta Ora sì attende la desi-

Snazione del nuovo premier 
on ogni probabilità sarà Cari 

Blldt giovane leader del parti
to moderato Ma a capo di 
quale esecutivo Bildt si presen
terà il primo ottobre davanti al 
Parlamento per il voto di fidu
cia? La coalizione di centro

destra (moderati liberali, ccn-
Insti cristiano-democratici) 
seppure per soli 4 seggi non 
raggiunge la maggioranza al 
Riksdag Gli servirebbero i voli 
della folta pattuglia (25 depu
tati) della neonata formazione 
populista «Nuova democra
zia» Ma con questi ultimi quaii 
nessuno è disposto ad allearsi 
Si profila un periodo di instabi
lità politica da cui potrebbe in
fine scaturire il varo di un go
verno conservatore minorità 
no 

A M O I N A 6 

Un imprenditore di Augusta, Aldo Sicari, è stato grave
mente ferito ien mattina con ire colpi di pistola, men
tre st recava nella sua azienda. Il racket delle estorsioni 
lo ha punito per avere, nonostante un pnmo attentato, 
rifiutato di pagare la tangente. Folena (Pds) «È ora di 
aprire una guerra per la libertà di impresa» I commer
cianti «Non ci piegheremo alle estorsioni» Dimissio
nano a Palermo il capogruppo de La Placa. 

WALTER RIZZO 

• • AUGUSTA (Siracusa) Lo 
hanno atteso davanti alla fab 
brica in contrada «Riomero 
Balate» Erano in due, un terzo 
sla\a attendendo poco lonta
no in auto Alcuni colpi di pi
stola e Aldo Sicari 43 anni, 
piccolo imprenditore di Augu
sta e caduto gravemente lento 
alle gambe e al basso ventre 
Trasportato ali ospedale d'Au
gusta è stato sottoposto ad un 
intervento e poi trasferito in sa
la di rianimazione a Siracusa 

Sican è slato colpito da un 
commando dei racket Recen
temente aveva subito un atten
tato ma continuava a rifiutare 
di pagare il «pizzo» Intanto al 
comune di Palermo è rissa nel
la De il capogruppo La Placa 
(della corrente del vicesegre 
tano nazionale Mattarella) si è 
dimesso dopo che due consi
glieri (vicini all'ex presidente 
dell Ars Nicolosl) avevano n-
fiutato di firmare un documen
to di sostegno al suo operalo 
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Riappare Mischa Wolf 
La superspia 
imbarazza l'Austria 

DAL NOS rp.0 CORRISPONDENTE 

>AOLOSOI.DINI 

••BERLINO Marku: Wolf li 
capo del controsp oniggio 
della ex Rdt ricercatisi, mo dal 
la polizia tedesca si "• fa to vi
vo in Austna Preso li conse
gna dalla polizia ha e nesto 
asilo politico, vedendo ni utata 
la sua richiesta in prima .stan
za Mal Austria è in foreimba 
razzo perché non vuol* con
cedere l'asilo, ma allo tesso 
tempo non può esti.id.ire la 
superspia in Germania Wc'f 
potrebbe invec»esser» espul 

so ma verso quale paese' 
La camera di «Mischa» Wolf 

è costellata di successi al min 
to di creare atlomo al perso
naggio un aloni- di leggenda 
che, si dice avrebbe ispiralo 
anche lo scrittole John Le Car 
rè nel suo «La 'pia che venne 
dal freddo» Negli ultimi anni 
Wolf aveva figli'alo tra le file 
degli innovatori del vecchio re 
girne ma dopo la nunificazio 
ne delle due Germanie scoin 
parve per riapparire in Urss 

MarkusWolf A PAGINA 5 

Se davvero Romiti lascia quel guinzaglio 
•H Anche Romiti è andato 
giù pesante È come se le pa
role si fossero esaurite II vo-
cabolano non basta più alla 
gente comune, la cui esaspe
razione è tale da rendere in
sufficienti e sciape le vecchie 
locuzioni come governo la
dro Non basta più al presi 
dente della Repubblica, il cui 
eloquio si fa più greve di 
esternazione in esternazio 
ne E non basta più neppure 
ai massimi esponenti dei pò 
tere economico, i quali (si ri 
legga il discorso tenuto do 
menica a Cemobbio da Ce
sare Romiti) attaccano il go
verno con una durezza che 
sbalordisce quanti ncordano 
le fasi di lungo idillio, da cui 
è stato carattenzzato - a par
te i dosati momenti di cauto 
dissenso dialettico - il rap
porto fra potere politico e ce
to imprenditoriale in Italia 

La rancorosità del linguag
gio che palesemente non 
nesce a star dietro alla trau
matica velocità assunta negli 
ultimi anni dai percorsi della 
stona, è sintomo di una ge
nerale nevrastenia che respi-

namo nell'aria, in questa crisi 
di fine millennio E allora 
perché il cronista dovrebbe 
sapersi imporre una modera
zione cui ogni giorno si sot
traggono t massimi detenton 
del potere? Perché mai, di 
fronte a questo ruggente Ro
miti, dovrei tacere l'amara 
.lantà che suscita in me - do
po venticinque anni da che 
mi occupo di stona delle re
lazioni industriali oltreché di 
cronaca - lo sdegno di questi 
imprenditori che solenne
mente oggi dichiarano di vo
ler scindere le proprie re-
>ponsabilità da quelle del go
verno' 

Ma se li avete quasi sem 
pre avuti al guinzaglio questi 
governi A grandi linee fan
no eccezione due momenti 
I Inizio degli anni Sessanta, 
quando 1 ingresso del Psi nel
la maggioranza creò un bre
ve ma intenso periodo inno
vativo, che allarmò gli indu-

SEROIOTURONE 

sbricili, e l'ultima fase degli 
stessi anni Sessanta, quando 
un movimento sindacale for
te td unito seppe condizio
nare 1 esecutivo fino ad otte
nerne l'appoggio nelle con
quiste contrattuali dell au
tunno caldo e nel varo dello 
Statuto dei lavoratori Si trat
tò propno degli anni in cui 
1 ec 3nomia italiana - mentre 
la C'onfindustna mugugnava 
- fece il maggior balzo in 
dvinti 

41 di là di quei momenti 
che cosa c'è nell'Italia d og
gi < he non sia frutto - nel be
ne i ome nel male - della sin 
toma con cui hanno operato 
potere politico e potere eco
nomico7 Le valutazioni sulla 
stona politica-economica 
vaino fatte sull'arco almeno 
di un cinquantennio È trop
po i omodo farle di sei mesi 
in sei mesi per accettare la 
collaborazione solo quando 
serve e poterla rifiutare quan

do puzza troppo Se oggi l'I
talia è il solo paese europeo 
ad avere la stessa rete ferro-
viana del 1938 e ad essersi 
cosparso invece di autostra 
de, che di nflesso hanno tra
sformato le nostre città in 
permanenti parcheggi inta
sati di vetture, è un caso7 O 
non sarà perché i governi so 
no sempre stati docili nell as
secondare una politica eco
nomica imperniata sullo svi
luppo dell automobile' 

Sul dottor Cesare Romiti 
se mi è consentita l'impudici
zia dell'dutocitazione ho pu 
re un ricordo personale che 
risale a quattro anni fa Un 
mio libro sulla corruzione 
politica fu tra i vincitori del 
Premio selezione estense 
promosso dagli industriali di 
Ferrara Nel bel teatro della 
città scaligera i quattro vinci 
tori furono chiamati al palco 
per ncevere ciascuno un as
segno di due milioni Poi ci fu 
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il discorso di Romiti Fu <ina 
perorazione un arringa un 
epinicio in lode della fattiva 
collaborazione fra industria e 
cultura Ed io sullo stesso 
palco dietro a lui ad ascol
tare quel discorso e a capire 
che con due milioni mi ave
vano acquistato II giorno 
successivo restituii l'assegno 
trattenendomene per ricordo 
un angolino che conservo 
Ricevetti diverse lettere di 
congratulazioni ma anche 
una su cui un anonimo aveva 
scritto «Pirla'» 

Dall eufona di quattro an
ni fa, Romiti è passato ali ira 
di oggi che, incoerenza a 
parte si fonda su argomenta 
zioni solide nel denunciare i 
vizi della classe di governo II 
mondo industriale mira a far 
si Stato? Non spetta a me 
concedere o rifiutare per 
messi Ma un padronato che 
s'impegnasse politicamente 
in proprio sarebbe più seno e 
nspettabile del padronato 
che continuasse a considera
re il potere politico un ca 
gnolino da tenere al guinza
glio salvo prenderlo a cai'-
quando fa pupù nel salotto 

«Stato da rifare» 
In Cassazione 
i 5 referendum 

OlOfiatO FRASCA POLARA 

M ROMA È comim* ala ien 
una nuova campagli, rcleren-
dana sei quesiti per cinque re 
ferendum Tre propost e il co 
mitaloSegni puntane il.olle 
gio uninominale al Senato 
(sono due ipotesi alt >rnaUve 
al vaglio della Gassatore) e 
alla maggiontana m atti i co 
munì Altri tre del puntato 
Giannini riguardano 1J Parte 
cipa?ioni statali le icminc 
bancarie e gli ìnterwi nli nel 
Sud I sei quesiti sono sali pre 
sentati ieri mattina in C isi a îo 
ne Una volta pubbli, iti sulla 
Gazzetta ufficiale gli. I di de 
posilo (ai primi di olle l>n ) en 
Irò novanta giorni bi ornerà 
raccogliere per ciascuno di 
essi le previste cinque< «nto 
mila firme Essendo pi -viste 
per I anno prossimo le II zioni 

politiche ì refeiendum non ., 
potranno comunque tenere 
nel caso pnma della primave 
radei 1993 Ma la tornata relè 
rendana potret be essere an 
che più ampia i verdi stanno 
per depositare infatti un setti 
mo quesito per sottrarre i con 
troll! ambientali alle Usi e Pan 
nella ne annuncia un ottavo 
per abrogare la 1. gge sulla dro
ga Ien i promoton dei referen 
dum elettorali oltre a Segni 
un vasto senniumento «tra 
sversale» che include il Pds) 
hanno sondine ito la continui 
tà dell iniziativa con la vittoria 
del SI del 9 (.-lugno scorso 
Quanto agli alln tre rc'eren 
dum anche a quelli hanno 
adenlo ma a titolo personale 
van esponenti di Ila Quercia 

A PAGINA 9 

* I I « 

http://esti.id.ire

